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OGGETTO: 
REVOCA DELLA PROCEDURA DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
TESORERIA COMUNALE PERIODO 1/04/2026 – 31/03/2031. 
 
 

 
 



Determinazione N. 25 del 05/02/2026 ad oggetto: REVOCA DELLA PROCEDURA DI 

GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PERIODO 

1/04/2026 – 31/03/2031. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
PRELIMINARMENTE, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., come disposto 
dal D.L. n. 174/2012, il sottoscritto assicura la regolarità amministrativa del presente atto sul quale 
esprime parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 
 
PREMESSO che l'adozione del presente provvedimento compete al responsabile dell’Area 
amministrativo finanziaria, individuato con provvedimento sindacale n. 1/2026, ai sensi dell'art. 50, 
comma 10, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
VISTA la delibera del Consiglio Comunale n. 45 del 17.12.2025 avente ad oggetto: “Bilancio di 
previsione 2026/2028. Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 93 del 17.12.2025 ad oggetto: 
“Assegnazione dei mezzi finanziari ai responsabili dei servizi. Piano delle risorse finanziarie anno 
2026”; 
 
RICHIAMATA la propria Determinazione n. 122 del 18.09.2025, avente ad oggetto “Decisione a 
contrarre per l’affidamento del servizio di tesoreria comunale periodo 1.04.2026 – 31.03.2031”, con 
la quale è stata avviata la procedura di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 
n. 36/2023 e s.m.i., da svolgersi in modalità telematica mediante RDO ad inviti sul portale Me.PA; 
 
DATO ATTO che entro il termine ultimo per la presentazione delle offerte, 5.12.2025 alle ore 
12:00, sono pervenute due offerte; 
 
CONSIDERATO che con determina n. 163 del 5.12.2025 è stata nominata la Commissione 
Giudicatrice; 
 
DATO ATTO che: 

- con verbale di Gara n.1 del 10.12.2025 sono state aperte le buste virtuali contenenti la 
documentazione amministrativa dei seguenti operatori economici: 

1. Intesa Sanpaolo SPA; 
2. Unicredit S.p.A. 
ammettendoli tutti alla fase successiva di gara; 

- con verbale di Gara n.2 del 10.12.2025 sono state valutate le offerte tecniche contenenti le migliori 
soluzioni, risorse, metodologie e accorgimenti degli operatori economici al fine di migliorare i 
livelli prestazionali stabiliti dai documenti posti a base di gara; 

- con verbale di Gara n.3 del 10.12.2025 la Commissione giudicatrice ha esaminato le offerte 
tecniche, attribuendo a ciascuna di esse i punteggi secondo le modalità prescritte nel disciplinare di 
gara ed ha proceduto all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica al fine 
dell’elaborazione del punteggio finale. 

 
PRESO ATTO che la migliore offerta pervenuta è risultata quella presentata da Unicredit S.p.A. e 
che, a chiusura del verbale, tutti gli atti di gara sono stati rimessi al RUP, ai fini dell’aggiudicazione 
definitiva e dell’espletamento di tutte le verifiche da effettuarsi sulla proposta di aggiudicazione; 
 
VISTA la richiesta di specificazione delle condizioni relative al servizio in argomento, con 



particolare riferimento alle commissioni di bonifico, trasmessa a Unicredit S.p.A. con nota prot. n. 
6456 in data 12.12.2025; 
 
VISTO il riscontro pervenuto da parte di Unicredit S.p.A. in data 29.01.2026, prot. n. 479, dal quale 
emerge, in particolare, che le commissioni di ciascun bonifico ammontano a € 3,50; 
 
PRESO ATTO che le condizioni di servizio proposte risultano conseguentemente peggiorative 
rispetto a quelle poste a gara, determinando un costo annuo per l’Ente superiore all’importo fissato 
a base di gara, (pari a € 3.200,00), ovvero, sulla base del numero dei mandati emessi nell’anno 
2025, si attesterebbe a circa € 6.325,00; 
 
VALUTATA la non sostenibilità e realizzabilità dell’affidamento del servizio di tesoreria 
comunale, con particolare riguardo all’assenza di copertura economica complessiva del servizio, si 
rappresenta:  

- che l’interesse pubblico, insito nello svolgimento dell’attività de qua da parte di soggetti abilitati, 
oltre che concreto ed attuale, è certamente prevalente tanto da rendere inopportuno il 
proseguimento delle operazioni di gara; 

- il presente provvedimento non arreca danno all'Amministrazione né ai potenziali concorrenti anche 
in perfetta applicazione della prassi consolidata di facoltà concessa alla Pubblica Amministrazione 
dell’esercizio di autotutela; 

- l'adozione di un provvedimento in autotutela rappresenta un potere/dovere in capo alla stazione 
appaltante, da espletarsi in qualunque momento nel corso di una procedura ad evidenza pubblica in 
presenza di circostanze tali da pregiudicare i principi di trasparenza, imparzialità, buon andamento 
e buona amministrazione; 

 
RICHIAMATI i seguenti orientamenti: 
“La possibilità che all'aggiudicazione provvisoria della gara non faccia seguito quella definitiva è 
evento del tutto fisiologico, che esclude qualsivoglia affidamento tutelabile; pertanto la revoca 
(come pure l'annullamento) dell'aggiudicazione provvisoria non richiede la previa comunicazione di 
avvio del procedimento, trattandosi di atto endoprocedimentale che si inserisce nell'ambito del 
procedimento di scelta del contraente come momento necessario, ma non decisivo; solamente 
l'aggiudicazione definitiva attribuisce, in modo stabile, il bene della vita ed è pertanto idonea ad 
ingenerare un affidamento in capo all'aggiudicatario, sì da imporre l'instaurazione del 
contraddittorio procedimentale.” (Cons. Stato, Sez. V, 12 settembre 2023, n. 8273; Cons. Stato, Sez. 
VII, 30 luglio 2024, n. 6842); 
“ove la revoca intervenga prima dell’aggiudicazione definitiva, la stessa costituisce esercizio di un 
potere discrezionale che “prescinde dall’applicazione dell’art. 21 quinquies legge 241/1990, pur 
richiedendosi la sussistenza di concreti motivi di interesse pubblico tali da rendere inopportuna la 
prosecuzione delle operazioni di gara”(Cons. Stato III, 17/2/2021, n. 1455). Pertanto nel solo caso, 
non ricorrente nella specie, in cui sia intervenuta l’aggiudicazione definitiva (sebbene ciò non 
comporti l’accettazione dell’offerta e dunque la conclusione del contratto secondo Ad Plen. 
14/2014), l’aggiudicatario viene a trovarsi in una posizione qualificata tale da configurarlo come 
“soggetto direttamente interessato”, cui la revoca può apportare pregiudizio, come previsto dal 
comma 1 dell’art. 21 quinquies citato. Infatti, come ben chiarito da Cons. Stato, sez. III con la 
sentenza 4433/2013, la tutela prevista dall’art. 21 quinquies per il destinatario del provvedimento di 
revoca, si applica solo ove la revoca riguardi provvedimenti ad efficacia durevole, novero da cui 
viene esclusa l’aggiudicazione provvisoria (ora proposta di aggiudicazione), ma non 
l’aggiudicazione definitiva.” (Cons. Stato, Sez. V, 28 febbraio 2024, n. 2086). 
 
RITENUTO: 

- che sussistano i presupposti per l’esercizio del potere di revoca da parte di questa stazione 
appaltante, nella forma dei sopravvenuti motivi di pubblico interesse tali da rendere inopportuna la 



prosecuzione delle operazioni di gara; 
- altresì che, fino a quando non sia intervenuta l’aggiudicazione definitiva rientra, dunque, nel potere 

discrezionale dell’amministrazione disporre la revoca del bando di gara e degli atti successivi, al 
fine di perseguire il principio di buon andamento ed efficienza che deve ispirare il suo operato, e 
costituendo la suddetta revoca provvedimento conclusivo di un procedimento già avviato. 

 
VISTI: 
il d.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
il d.Lgs. 31/03/2023 n. 36; 
lo Statuto Comunale; 
il disciplinare di gara; 

DETERMINA 
 
di approvare i verbali di gara n. 1-2-3 del 10.12.2025, allegati alla presente determinazione per 
formarne parte integrante e sostanziale; 
 
di disporre, in ragione dei sopravvenuti motivi di pubblico interesse esposti nelle premesse, la 
revoca della procedura di gara avente ad oggetto “Affidamento del servizio di tesoreria comunale – 
Periodo 1/04/2026-31/03/2031” indetta con determinazione n. 122 del 18.09.2025, nonché di tutti 
gli atti presupposti e susseguenti; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non arreca danno all'Amministrazione né ai potenziali 
concorrenti anche in perfetta applicazione della prassi consolidata di facoltà concessa alla Pubblica 
Amministrazione dell’esercizio di autotutela; 
 
di dare atto che con separato provvedimento si provvederà ad approvare la nuova documentazione a 
base di gara rispondente alle esigenze pubbliche scaturite dalla nuova valutazione operata 
dall’Amministrazione nonché alla riformulazione delle prenotazioni e impegni adottati; 
 
di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 
all’articolo147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 
parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del 
responsabile del servizio; 
 
di pubblicare il presente atto nell’Albo Pretorio on-line e nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale del Comune di Rocca Canavese. 
 
 
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio a lui affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa nazionale, comunitaria, regionale e dei regolamenti in vigore presso questo Ente. 
Il presente provvedimento, inoltre, dallo stesso predisposto ai fini dell'adozione dell'atto finale è 
conforme alle risultanze istruttorie. 
 

 

 
Il Responsabile del Servizio 

F.to: BERTINO Dr.ssa Roberta 

 



 

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE 

ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

 
CIG Anno Imp Codice Macroagg Voce Cap. Art. Importo €          

 
 

VISTO: favorevole ai sensi dell'art.151, comma 4, del T.U. 267/2000: 

 

 Si esprime parere favorevole per quanto riguarda la regolarità contabile ai sensi dell’art.147 

bis D.Lgs.267/2000 e ss.mm.ii. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to  BERTINO Dr.ssa Roberta 
 

=========================================================================== 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
La presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune in 
data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 
 
Rocca Canavese, lì 12/02/2026 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to BERTINO Dr.ssa Roberta 

 
 

=========================================================================== 
E' copia confome all'originale per uso amministrativo. 
 
  
Lì 12/02/2026 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  DR. LUCA FRANCESCO BERTINO 
 


